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Il movimento operaio ha raggiunto oggi il punto di forza più alto di 
tutta la sua storia - Quasi un secolo di lotte per arrivare alla fase attuale 
Sul convegno di Bologna: i lavoratori non si sottrarranno al dibattito ma 
la convivenza civile sarà protetta da ogni provocazione - La «cortina 
nebbiogeno » de su precisi interessi di potere - Il caso Lattanzio - Il valore 
positivo dell'accordo tra i partiti - La necessità di sviluppare la collabo
razione coi socialisti - «Ci richiamiamo al pensiero di Marx e Lenin non 
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DALLA PRIMA % 
sterminata — ha rilevato — 
di uomini e di donne, di ra
gazzi e di giovani, che non 
sono una massa amorfa di 

. freddi automi ma che si sen
tono affratellati dalle stesse 
aspirazioni e dagli stessi idea
li ed esprimono questi loro 
sentimenti con gioia e con fie
rezza. Altrettanto caloroso il 
saluto che, ' sottolineato da
gli applausi, il segretario' ge
nerale del PCI ha rivolto ai 
rappresentanti dei partiti co
munisti e dei movimenti pro
gressisti di tanti Paesi: da 
quelli che combattono per la 
propria 'liberazione, a quelli 
che lottano in condizioni ana
loghe alle nostre per libe
rarsi dallo sfruttamento ca
pitalistico, a quelli che stan
no costruendo una nuova so
cietà. ••.•,•-:• 

Che cosa c'è, si è chiesto 
Enrico Berlinguer, alla base 
del successo cosi grande del 
Festival? C'è un immenso la
voro svolto per settimane e 
settimane da migliaia di com
pagni e simpatizzanti con am
mirevole capacità organizza
tiva, con slancio, con sacri* 
fici e fatiche che sono pos-, 
sibili in misura tanto gene
rosa solo quando si è mossi 

.da una.causa giusta e profon
damente • sentita. • A queste 
stesse qualità umane e poli
tiche dei comunisti si devo
no i successi degli altri no
vemila festival sin qui svol
tisi in ogni contrada italia
na; e si devono i due signifi
cativi risultati appena annun
ciati dau"Ifrrità: il superamen
to dell'obiettivo dei 9 miliar
di della sottoscrizione per la 

, stampa comunista e il rag
giungimento del 100% del tes
seramento. 

Ha osservato allora il se-
. gretarìo del PCI: stando a 
questi dati e a quanto essi ri
velano di impegno democra
tico, di consapevolezza e di 
consenso popolare e di mas
sa, non ci sembra che la sa
rate del nostro partito sia 
poi tanto malandata, come si 
affannano a diagnosticare 
certi cosiddetti politok*i. E 
sempre stando a questi dati e 
a questa stessa manifestazio
ne. non ci sembra neppure 
che la famosa e per certi ver

si misteriosa base comunista 
sia disorientata e insofferen-
te verso la linea del partito : 
e verso i suoi organi' dirigen
ti." '•••="<•...• .-;•.,•..;.•->,.,.••-'•': 
- ' Convincetevi, signori che dà ' 
diversi pulpiti e tribune — 
ha esclamato Berlinguer — 
puntate tutti a fare esplode
re le pretese contraddizioni 
all'internò . del nostro par
tito e del nostro elettorato. 
che questa è una carta fru
sta e perdente, per due ragio
ni. Per una ragione di meto
do, intanto: siamo un parti
to democratico, che stabilisce 
un rapporto continuo e un 
costante scambio di idee tra 
base e vertice., tra elettori. 
iscritti e dirigenti,'in una dia
lettica libera che cerca e tro
va sempre una sua unità e 
una sua consapevole e volon- " 
tarla disciplina. 

Non vogliamo che il PCI 
perda queste sue caratteristi
che di partito libero e demo
cratico e al tempo stesso uni
to e disciplinato che lo fan
no diverso da altri partiti e 
che sono state una delle con
dizioni non solo della - cre
scita della nostra forza ma 
anche dell'ascesa del movi
mento operaio italiano nel suo 
complesso. - . • • * • • • 

L'altra ragione indicata dal 
compagne Berlinguer è sostan
ziale: la politica di unità e di 
alleanze del PCI non ha por
tato alla costruzione di un 
partito e di uno schieramento 
elettorale che siano sempli
ce somma e statico accosta
mento di interessi e ceti di
versi. H.nostro è un partito 
nato dalla classe operaia. 
continua a far perno su di 
essa e sulla sua funzione di
rigente e nazionale, e in ba
se a questa sua fisionomia 
ha indicato una prospettiva 
generale e segue una politi
ca che altre forze sociali ri
conoscono giusta, approvano 
e fanno propria. Ad oltre il 
34% dei voti i comunisti so
no giunti non correndo dietro 
a ogni rivendicazione setto
riale, ma proponendo* e com
piendo scelte severe, rigoro
se, pulite. - - : •*' 

Da qui fl discorso del se
gretario generale del Partito 
si è mosso per constatare 
come il movimento operaio e 

popolare italiano, che com
prende anche correnti diver
se dalla nostra (socialisti, cat
tolici e altre) ma nel quale 
è cosi grande e significativo 
il peso del PCI. abbia rag
giunto oggi il punto di for
za più alto.di tutta la sua 
storia, e si trova ormai al
le soglie di quel passaggio 
decisivo costituito dall'eserci
zio del potere anche ai ver-. 
tici della direzione politica 
nazionale. Ecco il frutto cen
trale — ha sottolineato Ber
linguer — che dà il segno alla 
fase attuale, che determina la 
condotta delle varie forze po
litiche e sociali e che, men
tre alimenta e legittima il 
compimento di aspirazioni e 
speranze vastissime dì rinno
vamento e giustizia, al tempo 
stesso scatena resistenze e 
reazioni, manovre e convul
sioni di tutto un mondo che 
muore, ma che vuole a ogni 
costo sussistere ; e non di
sarma. •:• " . 
* H segretario del PCI ha pro
seguito rilevando come a que
sto punto si sia giunti attra
verso quasi uni secolo di lot
te, di sforzi, di sacrifici che 
hanno avuto per protagoniste 
le .classi lavoratrici della cit
tà e delle campagne di ogni 
regione italiana, e come fra 
di' esse un ruolo dì spicco 
abbiano avuto sempre le mas
se proletarie emiliane. Sentia
mo» tutta la responsabilità — 
ha detto ancora —di essere 
arrivati a quella fase e vici
ni a quell'obiettivo che sono 
stati preparati daDe sofferen
ze e dalle battaglie cti cinque 
o sei generazioni, dalle pre
dicazioni dei primi, pionieri 
del socialismo; alle - prove 
tremende delle prime perse
cuzioni, di due guerre mon
diali. del fascismo, della Re
sistenza e della guerra di li
berazione antinazista; alle 
vicende di questi ultimi tren-
t'anni durante i quali la de
mocrazia è stata difesa, sal
vata e sviluppata essenzial
mente dalla classe operaia e 
dalla sua politica unitaria. E 
non si dimentichino i peri
coli che abbiamo ricordato 
nel rivendicare i recenti do
cumenti americani e gli at
tacchi che abbiamo dovuto re
spingere. '.; '-..'•'? '-• '•'. " 

Nuove insidie contro il PCI 

&«-

Ne abbiamo fatta, dunque. 
di strada per giungere al pun
to in cui oggi siamo, ha ag
giunto Boiiaguer. Ila pro
prio pei e he sono ormai ma
turi Un 1**—hmmmnamàn di daS-
•e dirigente e la 
di un nuovo 
democratico fondato sull'uni
tà delle inasse popolari, le 

della lotta si fan
no più difficilL Nuove insi
die e nuovi attacchi 
portati contro dì noi in ogni 

sul 
offuscare e tentare 

i gioviali, la coscienza di ciò 
e da 

t d ( i la coscienza del 
di 

di e che noi 

gli stessi: argo-
dei tutto grotteschi. co

me ad isempio quello secon
do cui esisterebbe in Italia 
un accordo di potere tra DC 
e PCI che darebbe luogo a 
un vero e proprio regime re
pressivo. 

aDa convoca

rli, ha aggiunto Berlinguer, vi 
è un rigurgito, un riciclaggio 
di anticomunismo. Non è dif
ficile spiegarsene fl perché: 
oltre a motivi di lotta inter
na fra correnti e calcoli det-
toraM, c'è soprattutto fl ten
tativo di coprire con una cor-

la difesa di 
sociali e di 

potere messi in pericolo ami-
raccordo concluso con gli al
tri partiti òemecrauci e 

si 

piamo nói stessi come la po
litica che facciamo compor
ta rischi e tentazioni che pos
sono scalfire là natura, il ca
rattere. l'immagine del par
tito. Ma non sono accettabi
li queste ' critiche, quando 
deformano la realtà della no- ' 
atra ' condotta, non tengono 
conto dei rapporti. di forze, 
e si vorrebbe che noi ci av
venturassimo a compiere ge
sti velleitari e di pura testi
monianza. D'altra parte, a 
veder bene, e pur fatte le 
dovute distinzioni, non sfug
ge certo ai compagni e non 
deve sfuggire certo a tutti ì 
lavoratori la sostanza del
le manovre politiche e degli 
attacchi propagandistici che 
si stanno conducendo oggi 
contro di noi. 

La sostanza sta nel ten
tativo di colpire e indebolire 
le nostre forze, e di far de
viare il Paese dalla prospet
tiva che gli apre la. nostra 
politica unitaria. 
< Tentano di ricacciarci indie

tro tutte le' forze che voglio
no impedire o ritardare il più 
possibile il cambiamento. Ma 
poiché il cambiamento è dive
nuto oggi la condizione e la 
direzione necessarie secondo 
cui affrontare e risolvere la 
crisi del Paese, opporsi ad es
so, e opporsi quindi all'affer
marsi di un potere democra
tico e unitario, significa lavo
rare perchè tutto marcisca. 
perchè lo Stato e la società 
vadano allo sfacelo e alla dis
soluzione. 
• Berlinguer ha aggiunto che 
spetta ancora una volta al mo
vimento operalo -e popolare 
assumersi il compito di sal
vare il Paese, di risanarlo e 
rinnovarlo. E' quel che esso 
già fece mettendosi alla te
sta del movimento di libera
zione e della ricostruzione; ed 
è quel che deve fare oggi im
pegnando tutte le sue forze 
per fare uscire l'Italia dal
la crisi, per risolvere.i prò-' 
Memi che assillano i lavora
tori, le donne, i giovani, le 

famiglie. Da qui ' lo - sforzo 
contìnuo del PCI dì imprime
re alla sua politica, e ad 
ogni sua iniziativa, un carat
tere costruttivo, ciò che com
porta anche la costante ricer
ca dell'unità. -Y -'•. ;. ,, 

•: '. Tanto le elezioni ' ammini
strative del.'75 quanto quel
le politiche dell'anno scorso 
— ha sottolineato Berlin
guer — hanno dimostrato che 
questa nostra strategia ha 
conquistato un consenso lar
ghissimo e crescente; e an
zi, dopo il 20 giugno, si è 
dovuto riconoscere che . era 
impossibile costituire un go
verno • che avesse contro il 
PCI. Questo rimane ancor og
gi un datò certo di tutta la 
situazione politica italiana. E 
ciò anche perchè il PSI con
tìnua a respingere le lusin
ghe di quei democristiani che 
vorrebbero riportarlo nella 
gabbia di 'un centro-sinistra 
più o meno camuffato. •;•"•.•'. 

La dialettica tra i partiH è viva 
Qui Enrico Berlinguer ha 

ti sostengono che l'attuale 
equilibrio politico soffochereb
be la dialettica tra i parti
ti, sia a quant'altri insisto
no, e fra, costoro con parti
colare enfasi il sen. Fanfa
ra". perchè al più presto si 
torni a quella «normalità» 
che sarebbe costituita da una 
maggioranza assoluta o rela
tiva, sempre attorno afla DC, 
e da un'opposizione nella qua
le dovrebbe essere risospin
to e poi mantenuto all'inde
finito il nostro partito. La pri
ma .. affermazione — ha re
plicato — è smentita dai fat
ti: non mi pare davvero che 
dalla nascita del governo del
le astensioni in poi vi sia 
•tata un'assenza df dibattiti, 
Ol 0OÉ0DÉCDS e ADCOfe «U OOD* 
tmsti tra i pattiti. La dialet
tica c'è, eccome! La novità 
semmai è un'altra, e si trat
ta di novità.positiva, saluta
re per il Paese: che cioè que-
sto dialettica si svolge libera-
mente ma sena provocare ne 
spaccature né ' sconti! " fron
tali -v •'-.-•• "-•" 

Quanto al ritorno del PCI 
aBopposuMne, potremmo di-

. re: provateci. A sai, come 
partito, la cosa non può dav
vero mettere paura. Ma la ve
rità—ha uiuaxguHo Berhn-

vato altri esponenti politici 
anche de. è che, piaccia o 
non njarria. nella situazione 
italiana d'oggi e dati la for
ra e il 

verno di solidarietà democra
tica che fosse costituito da 
comunisti, socialisti, dauc DC, 
da. altri partiti democratici. 
Questo è stato e resta l'obiet
tivo dei. comunisti; e una 
svolta del genere noi tornam
mo a chiedere nell'aprile 
scorso anche per ovviare a 
certe insufficienze e a un cer
to logoramento che si veniva
no rilevando nell'azione del 
governo. • 

Berlinguer ha ricordato co
me la DC invece si sia sot
tratta a questa soluzione, die 
era la più rispondente agli 
interessi di un Paese in cri
si, com'è oggi l'Italia; e che 
di questa mancata soluzione, 
dovuta ' fondamentalmente a 
volontà di potere e a calco
li òl parto malameote amman
tati da pretèsti frfrfltoglfi, es
sa porta ta respomébflttàT Ma 
se la DC ha potuto e' può 
ancora (ma par acanto tem
po?) sottrarsi a questa svol
ta verso la quale spinge la 
sempre più preoccupante si
tuazione defla nòstra sodetà 
e del nostro State, non ha tut
tavia potate sottrarsi alla 
conclusione di un'intesa con 
tutti i partiti -

flPCL 
di all'i 

da progrsnsssstico àt luglio, 
Berlinguer ha espresso l'opi
nione che ***** larga maggio
ranza del popolo italiano ne 
ha avvertito il valore positi
vo. Con queQ'secordo i par-
m i QC^DVCmOGl OSBSIv moK-

vauoe per 
ot 
e. al 

to la conferma di un dram
ma che assume, appunto con 
le Iscrizioni, una dimensione 
certa ed esattamente quantifi
cata; e ' c'è dall'altro lato la 
manifestazione di una fiducia 
verso - le istituzioni democra
tiche che ora bisogna ad ogni 
costo non tradire. Governo, 
Enti locali, Regionii sindaca
ti, aziende, partiti devono 
compiere .uno sforzo eccezio
nale per soddisfare questa do
manda di lavoro. Questa —ha 
rilevato — non è impresa di 
ordinaria amministrazione; e 
infatti i giovani, con questa 
loro richiesta di massa di una 
ocupazione produttiva, non so
lo sollecitano misure spedfi-' 
che di applicazione della leg
ge ma soprattutto spingono 
per un mutamento generale 
dello sviluppo economico e 
sodale.1.- • •-•::-,f(;~>..Y. 

H terzo fatto, questo in
vece assai negativo, è sta
to la fuga di quel Kappler. 
autore del massacro delle 
Fosse Ardeatine, ha prose
guito Enrico Berlinguer af
frontando cosi un'altra delle 
parti più attese del discorso: 
quatta relativa alle responsa
bilità e atte conseguenze po
litiche detto scandalo. La fu
ga è stata un fatto grave. 
che ha scosso il prestigio e 
l'autorità dello Stato, che ha 
turbato profondamente e tur
ba tuttora l'ofamone pubblica 
popolare, democratica e anti
fascista; e che ha offeso tut
ti i nostri partigiani, tutti 
gli eroici volontari della li
bertà. tanto da spingere i co-
nmsaisti e altre forze politi-
•*4ssn A jHtf*hf*B*vk*^ l ' m a j i s t a s n h i 

htà detta sermaneon detto 
on. LssxnosJo al nmssstero del
la Ditosa e a sottoritarae le 

La 
il 
wn è 

cupati per le novità costitui
te dall'intesa tra i sei. parti
ti. A queste polemiche abbia
mo risposto e rispondiamo con 
la tranquilla opposizione del
le'nostre idee e dei nostri ar
gomenti. Ci si abitui una buo
na, volta a considerare 1 no
stri atti politici in relazione 
alle circostanze reali che. li 
determinano, invece ' di fare 
accuse a vanvera e processi 
alle intenzioni, è dì attribuir
ci senza l'ombra di un fonda
mento oscure manovre poli
tiche. ' • v- - v 
- I motivi che comportano le 
dimissioni di Lattanzio sono 
inoppugnabili e sono sostenu
ti non solo da noi ma anche 
dal PSI. dal PRI e da un va
sto schieramento politico '' e 
parlamentare. Anche ' a. pre
scindere — cosà che non sa
rebbe possibile, ha osserva
to Berlinguer — dalle di
rette responsabilità del mini
strò' della Difesa nel non aver 
saputo predisporre e control
lare misure ' che rendessero 
impossibile la fuga di Kap
pler; e volendo anche prescin
dere — ma nemmeno questo 
si pud fare — dalle tre o 
quattro versioni e » spiegazio
ni • contraddittorie (al punto 
da lasciar trasecolati) che so
no state successivamente date 
dal ministro dopo la fuga del 
criminale nazista,: sta di fatto 
che ormài si è creata una 
perdita di prestigio di questo 
ministro della Difesa, uno 
stato di sfiducia verso di lui 
da parte di uno schieramen
to parlamentare, di una vasta 
opinione pubblica e nelle for
ze armate.. • " •.' '•' .- "--

Questo è un dato obietti
vo, inconfutabile — ha insi
stito con forza il segretario 
del PCI. — Come può .dun
que un ministro che si trova 
in queste condizioni — si è 
chiesto Berlinguer — conti
nuare ad esercitare le sue 
funzioni? Non si dimentichi 
oltre tutto — ha aggiunto — 
che il ministro della Difesa 
ha un compito immediato as
sai- importante, quello dt rea
lizzare con rigore e autorevo
lezza quanto è stato stabili
to dall'intesa programmatica, 
e che presto sarà definitiva
mente legge dello Stato in ma
teria di servizi di sicurezza. 

I rapporti con 
' Affrontando poi il tema dei 

rapporti con fl PSI. il segre
tario del partito ha messo for
temente l'accento sul fatto che 
un posto di particolare rilie
vo ha in tutta la nostra poli
tica. e oggi più che mai, la 
collaborazione con i compagni 
socialisti, n gioco di certe 
correnti democristiane e so
cialdemocratiche — ha detto 
— è invece diretto proprio a 
mettere in crisi e a spegnere 
la possibilità che viva e si af
fermi una comune volontà uni
taria detta sinistra. Noi invi
tiamo amirntto i nostri com
pagni, ma anche i compagni 
socialisti, a qualsiasi Svetto. 
a non prestarsi a questo gio
co. Da esso, in passato. 
derivate troppe 
deleterie non solo per fl po
polo bvoratore e per le iso
le fortune stesse dei due par
titi operai. Né là reciproca au
tonomia, che va da entrambi 

fino in fondo, può 
di buone co-

Peraltro, ' le vicende di que
sti giórni al processo di Ca
tanzaro dimostrano quanto sia 
divenuto urgente riorganizza
re e risanare questo cosi de
licato settore della vita del
lo Stato, e creare un clima 
di collaborazione e di. fiducia 
tra responsabili politici e re
sponsabili mjlittri, come tra 
il ministro della Difesa, il 
Parlamento e i partiti demo
cratici. Il Paese attende quin
di dall'on. Lattanzio.' dalla. 
DG e dal governo una prova 
di sensibilità democratica e di 
serietà. Auguriamoci che ta
le prova sia data — ha con
cluso Berlinguer a questo pro
posito — guardando prima di 
tutto gli interessi generali 
dello Stato democratico. -

Il segretario del PCI ha ri
preso poi le considerazioni ini
ziali sulla fase politica in at
to, che ha in sé tutte le po
tenzialità innovatrici e, insie
me, tutti i rischi involutivi 
propri di una fase di transi
zione, e Io ha fatto-per. con
statare che l'impresa in cui 
siamo -impegnati insieme ai 
compagni socialisti e alle for
ze più avanzate della demo
crazia è quanto mai ardua e 
piena di incognite. - E • alle 
grandi difficoltà da superare 
s'aggiunge - che ogni: giorno 
emergono nuovi guasti* che 
hanno la loro radice in uno 
sviluppo economico distorto, 
in un assetto sodale che è di
ventato una giungla, e nel
l'opera di governi che han
no provocato danni incalcola
bili dando libero campo al
la 'speculazione e all'affari
smo, al clientelismo e alla cor
ruzione. Cosi che •' esplodo
no da ogni, parte problemi in
cancreniti come quelli • della 
prevenzione e protezione sani
taria . (Caltanissetta) ; dell'in
quinamento nell'aria, nelle ac
que e negli ambienti di lavo
ro (Sevéso, tumori in fabbri
ca); del dissesto nelle scuo
le. e nelle università; dello 
stato di crisi cronica a cui 
sono state portate molte im
prese a partecipazione stata
le e ih genere le aziende pufc 
Miche, méntre anche le im
prese private rallentano gli 
investimenti creando nuove in
certezze e minacce per l'oc
cupazione.. 

?' E tuttavia esistono forze 
sufficienti che vogliono bat
tersi per trarre il Paese fuori ' 
dalla crisi. Queste forze non ' 
vanno disperse né devono agi
re divise — ha aggiunto En- \ 
rico Berlinguer — : ecco per-; 

che la nostra linea continua a 
essere rivolta a promuovere 
tutte le intese e le collabora
zioni possibili. Con questa vo
lontà i comunisti si son mos
si dòpo il 20 giugno mai trala
sciando di mettere in luce, 
e criticare, le insufficienze e 
le inerzie, i rinvi! e le cose 
sbagliate nell'azione governa
tiva e in quella della DC, ma 
dando contemporaneamente il 
nostro apporto, alla soluzione 
positiva dei problemi: da 
quelli della lotta contro l'in
flazione a quelli dell'ordine 
pubblico. Con \ questa stessa 
volontà ci muoviamo oggi nel
l'applicazione dell'accordo pro
grammatico di - luglio; - con 
lealtà ma anche con la con
sapevolezza che occorre .una 
vigorosa- e •multiforme, azio
ne-di massa. --
-' Ma il responsabile, impegno 
unitario che ci ha portato a 
ricercare quest'accordo e che 
d spinge a concentrare i" no
stri sfòrzi nella sua attuazio
ne — ha rilevato Berlinguer 
— non ci impedisce di guar
dare più avanti e di svilup
pare una nostra autonoma ini
ziativa sul terreno ideale e 
politico. E' questo il signifi
cato del e progetto a medio 
termine » per la-trasformazio
ne della sodetà italiana che 
prospetta un insieme coeren
te di proposte per l'avvio di 
uno sviluppo nuovo, più ra
zionale e più giusto, di un au
tentico progresso economico, 
sociale e civile .per l'Italia. 
Anche questo documento con
ferma la maturità e la serie
tà del PCI come partito di 
govèrno: La discussione ' sul 
nostro progetto è già avviata 
e noi vogliamo portarla a-
vanti, fra i rittadini. nell'am
bito della sinistra e con tutte 
le forze democratiche. Certe 
polemiche di parte democri
stiana dimostrano soprattutto 
l'imbarazzo di questo partito 
che non è stato ancora in gra
do di presentare un proprio 
progetto di-uguale impegno. • 

la società. Sia questa la ri
sposta chiara a quanti lavo
rano e manovrano per iniet
tare il veleno di una gretta 
concorrenza tra socialisti e co-
nnmisti, per contrapporre i 
due partiti che nacquero dal
lo stesso grembo, daDo stesso 
ceppo:-il proletariato dette no
stre dttà e dette nostre cam
pagne. : 

Ultimo grosso tema del di
scorso. è stato il tradizionale 
« punto > sulla politica inter
nazionale del PCI. Quest'anno 
l'argomento è rEuropa — ha 
detto Berlinguer —, e per es
ser più predai, la fumkaie 
dett'Enropa occidentale (e. in 
essa, del PCI) netta lotta in
ternazionale per la pace, la 
democrazia, il - rinnovamento 
sociale netta giustizia e netta 
libertà, e cioè netta lotta per 
fl socialismo. Anche qui. lo 
spunto è stato dato a Ber
linguer dall'analisi ebe-in que
ste due settimane il Festival 
nazionale di Modena è andato 
sviluppando e arricchendo con 
una serie dì iniziative òt 
de rilievo e 
bnguer ha 

ma anche per la salvezza del
la vita stessa e della sua in
tegrità su questo nostro pia
neta. 

Ma fl riconoscere alle due 
massime potenze mondiali una 
funzione fondamentale — ha 
precisato — non vuol dire ri
conoscere ad esse una funzio
ne esclusiva. 
: Altri Stati e altri popoli — 
e, in una prospettiva di pro
gresso. tutti i popoli — devo
no essere chiamati a parted-

di un nuovo assetto interna
zionale fondato sui i* "" 'i" 
«frfln gHiftt̂ ifi defl'mdìpenden-
za, detta libertà e detta pace. 
E* in questa visione che noi 
collochiamo la nostra conce
zione delta funzione deTEura-
pa aKTidentale come 
ce autonoma di una 
di disarmo, di pace, di 
perazione 
- Sia ben chiaro: il fatto che 
noi oggi paritamo 
oi rkhnfsaf e che, su 

tale 
tenztoae e i 
ha precisato ', 
significa che nei 
*nnrffrn*T il fumetto di 
realtà unitaria òOTEoropa in
tera, con le sue UaduJsii. le 
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